
 

 In questi giorni i nostri cuori sono 

pieni di trepidazione per un nuovo con-

flitto bellico scoppiato in Ucraina. Dopo 

le angosce suscitate dalla pandemia, una 

nuova fonte di sofferenza, di incertezza 

e di timore ci fa ripiombare nel buio 

circa il nostro futuro. Di fronte a questa 

nuova tragedia (e anche davanti a tutti i 

conflitti che ci sono nel mondo e di cui 

si parla poco) ci sentiamo impotenti. 

Anche la diplomazia sembra non riu-

scire a riportare alla ragionevolezza le 

parti in causa. 

 Da tutto il mondo arrivano appelli 

alla pace: saranno ascoltati? Nonostante 

sia stato ripetuto spesso che dobbiamo 

imparare dalla storia per non ripetere gli 

errori e gli orrori del passato, pare che 

subentri un’amnesia generata da solite 

logiche di potere. Nel conflitto in atto in 

Ucraina, inoltre, a combattersi su due 

fronti ci sono popoli di lunga tradizione 

cristiana e ciò addolora ancora di più. È 

una contro-testimonianza che si ag-

giunge alla tristezza per le recenti e ac-

cese discussioni tra i due patriarcati or-

todossi, russo e ucraino. 

 Che cosa possiamo fare? Acco-

gliamo l’appello che il papa ha lanciato 

dopo l’udienza generale di mercoledì 

scorso: «E ora vorrei appellarmi a tutti, 

credenti e non credenti. Gesù ci ha inse-

gnato che all’insensatezza diabolica 

della violenza si risponde con le armi di 

Dio, con la preghiera e il digiuno. Invito 

tutti a fare del prossimo 2 marzo, mer-

coledì delle ceneri, una Giornata di di-

giuno per la pace. Incoraggio in modo 

speciale i credenti perché in quel giorno 

si dedichino intensamente alla pre-

ghiera e al digiuno. La Regina della 

pace preservi il mondo dalla follia della 

guerra».  

 Sebbene qualcuno giudichi inutili 

gli appelli alla pace, le preghiere, le mo-

bilitazioni simboliche, come credenti 

siamo chiamati invece a confidare nella 

forza dell’intercessione orante. Il nostro 

Arcivescovo, in una intervista circa il 

conflitto in atto, ricordava la spiega-

zione del suo predecessore, il card. Mar-

tini, circa la preghiera di intercessione. 

Questa parola significa “stare in 

mezzo”: è mettersi in mezzo tra i due 

belligeranti per dividerli, per farli dialo-

gare, assumendo il rischio di subire la 

violenza dell’uno o dell’altro. Interce-

dere con la preghiera è voler superare 

l’indifferenza e la preoccupazione egoi-

sta solo per il nostro futuro, per rendersi 

solidali nello spirito e nella carità con-

creta (aiutando coloro che subiranno 

gravi conseguenze dal conflitto). 

 Infine invito anche a farsi vicini, a 

interessarsi e a consolare le molte per-

sone ucraine e russe che vivono in 

mezzo a noi (spesso badanti) e che come 

noi non comprendono il senso di tutto 

quello che sta accadendo e più di noi 

soffrono. 

domenica 27 febbraio 2022 
 

Ultima domenica dopo l’Epifania 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster DA RICORDARE 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì 2 marzo, ore 9.00 – 11.00 

in chiesa a Venegono Inferiore è presente il confessore straordinario 
 

PREGHIERA E DIGIUNO PER LA PACE IN UCRAINA 
Li vivremo con tutta la Chiesa mercoledì 2 marzo 

Reciteremo assieme il S. Rosario 

alle ore 15.00 in chiesa parrocchiale a Venegono Superiore 

Vivremo un momento di preghiera 

alle ore 20.45 in chiesa parrocchiale a Venegono Inferiore 
 

CATECHISTE DEL BATTESIMO 
Giovedì 3 marzo, ore 21.00 – La Benedetta 

 

QUARESIMA AMBROSIANA 
Inizierà domenica prossima 6 marzo. 

Ci introdurremo al cammino quaresimale con la liturgia vigiliare 

di sabato 5 marzo alle ore 18.00 

e con l’imposizione delle ceneri al termine delle Ss. Messe festive 

di sabato e domenica prossimi, nel rispetto delle misure anticovid. 
 

AZIONE CATTOLICA DI DECANATO 
Domenica 6 marzo, ore 15.00- 17.30, Ist. Pavoni di Tradate 

Pomeriggio di spiritualità per tutti gli adulti 

CONTEMPLIAMO IL CORPO DEL CRISTO 

MORTO E RISORTO 
“dalla pietà di Tiziano alla Adorazione Eucaristica” 

Predica p. Andrea Dell’Asta, gesuita 
 

VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO 
Venerdì 11 marzo, ore 20.45 campo sportivo di Cairate. 

Si svolgerà in modalità “stazionaria” e non processionale 

non potendo creare assembramenti. È stato organizzato un pullman 

interparrocchiale che partirà verso le ore 19.40 dal Centro Sportivo 

di Venegono Superiore (Via Montenero). Costo: 9 €. 

Iscrizioni in sacrestia entro venerdì 4 marzo 

Puoi consultare il foglio informativo 

anche sul sito della Comunità Pastorale: 

www.parrocchiavenegono.it 



 PER UNA PARTECIPAZIONE CONSAPEVOLA ALLA LITURGIA 
 

Con la Quaresima abbiamo l'occasione di rinvigorirci e di accre-

scere la consapevolezza per camminare tutti insieme in una vita più evan-

gelica, verso il compimento delle speranze suscitate in noi dal Signore, 

verso la Pasqua di Resurrezione di Gesù e nostra. Guida e compagno di 

viaggio sarà, ogni domenica, Gesù con la sua Parola, Luce per illuminare 

il buio durante la strada, Acqua per colmare la sete di speranza e di senso, 

Pane per sostenere la fatica.  

Per favorire la nostra attenzione a Lui che ci parla nella "proclamazione 

della Parola" (prima parte di ogni S. Messa) vi proporremo qualche no-

vità (in chiave sperimentale) per valorizzare e vivere con più consapevo-

lezza alcuni gesti che già facciamo: 

1. l'ambone sarà riservato alla proclamazione e spiegazione della "Parola 

di Dio" per sottolineare che quella è la fonte cui attingere, mentre le 

"nostre parole" verranno dette da un’altra postazione. 

2. Il salmo responsoriale, nostra risposta gioiosa e riconoscente a Dio 

che ci parla, sarà, possibilmente, cantato, almeno nel ritornello.  

3. Il coro e i lettori rinnoveranno il loro impegno per favorire la parteci-

pazione di tutti alla Messa.  

 

Inoltre, alla Messa delle ore 10.30:  

 

4. Entrando in chiesa, troveremo il servizio di accoglienza che offrirà a 

tutti coloro che lo desiderano il foglietto della messa cosicché ciascuno 

possa avere a disposizione i testi delle letture, di molti canti e delle in-

vocazioni e si possa unire alla preghiera comunitaria.  

5. In un altro luogo, diverso dalla chiesa, alcuni giovani si prenderanno 

cura di proclamare e di spiegare il brano evangelico ai bambini delle 

elementari con parole e gesti adatti a loro. Per questo chiediamo ai loro 

genitori di accompagnarli, prima della Messa, nella sala feste del teatro 

a Venegono Inferiore e nella sala famiglie del Centro Shalom a Vene-

gono Superiore. Chiediamo a tutti di lasciare libere alcune panche verso 

l’altare (ci saranno appositi cartelli). Dopo la predica i bambini saranno 

accompagnati in chiesa per ricongiungersi a tutta l’assemblea, sedendo 

vicino ai propri genitori o nelle panche libere. 

6. Le preghiere dei fedeli saranno preparate e lette dalle giovani famiglie 

e dai loro bambini. 

 
 
 

 


